
AVVISI PARROCCHIALI

Oggi: alle ore 17.00 in Cattedrale Catechesi Quaresimale.

Venerdì' 7 ore 19.30 a San Francesco per i Giovani Confessioni in 
preparazione alla Pasqua.

Sabato 8 ore 20.30 in San Nicolò Veglia Diocesana dei giovani per 
vivere GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU'.

Domenica 9 ore 20.00 in San Nicolò Grande Concerto diretto dal 
M.° ANDREA MARCON,  che eseguirà la 
MISSA IN SI bmolle di Bach.

Domenica 9 inizia la Settimana Santa. 
Al tavolo della stampa il foglietto che riporta tutti gli orarti delle 
varie celebrazioni.

Domenica 9 
Negli intervalli delle Sante Messe, l'associazione ANFFAS  
(pro bambini disabili)  venderà Uova Pasquali per 
autosostentamento dell'associazione stessa.

ANGOLO DELLA CARITA'
Ricordiamoci dei poveri.

Grazie

Sul nostro sito httpp://www.sannicolotreviso.it/ potete trovare 
tutte le informazioni relative alla nostra Parrocchia e il foglietto 
settimanale

 

 

 

Parrocchia di San Nicolò 

31100 Treviso 
Tel.  0422 548626 (con segreteria)

  parrocchiasannicolotv@gmail.com
Collaborazione Pastorale della Città 

V DOMENICA DI QUARESIMA   
2 – 9 APRILE  2017

Dal Vangelo secondo
Giovanni  
Gv 11, 3-7.17.20-27.33b-45 
In quel tempo, 3le sorelle
mandarono dunque a dirgli:
«Signore, ecco, colui che tu
ami è malato». 4All’udire
questo, Gesù disse: «Questa
malattia non porterà alla
morte, ma è per la gloria di
Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato». 5Gesù amava Marta e 
sua sorella e Lazzaro. 6Quando sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo dove 
si trovava. 7Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». 17Quando Gesù arrivò, 
trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. 20Marta dunque, come udì che 
veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. 21Marta disse a Gesù: 
«Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! 22Ma anche ora so che 
qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». 23Gesù le disse: «Tuo fratello 
risorgerà». 24Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». 
25Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; 
26chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». 27Gli rispose: «Sì, o 
Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo».33Gesù si 
commosse profondamente e, molto turbato, 34domandò: «Dove lo avete posto?». Gli 
dissero: «Signore, vieni a vedere!». 35Gesù scoppiò in pianto. 36Dissero allora i Giudei: 
«Guarda come lo amava!». 37Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al 
cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?».38Allora Gesù, ancora una volta 
commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta 
una pietra. 39Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: 
«Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». 40Le disse Gesù: «Non ti ho 
detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». 41Tolsero dunque la pietra. Gesù allora 
alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. 42Io sapevo che mi 
dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi
hai mandato». 43Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». 44Il morto uscì, i 
piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: 
«Liberàtelo e lasciàtelo andare».45Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di 
ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui.



RISUSCITATI PERCHE’ AMATI

COMMENTO DI PADRE ERMES RONCHI

Gesù è faccia a faccia con l'amicizia e con la morte, con l'amore e il dolore, le 
due forze che reggono ogni cuore; lo vediamo coinvolto fino a fremere, 
piangere, commuoversi, gridare come in nessun'altra pagina del Vangelo.          
Di Lazzaro sappiamo solo che era fratello di Marta e Maria e che Gesù era suo 
amico: perché amico è un nome di Dio.
Per lui l'Amico pronuncia due tra le parole più importanti del Vangelo: «Io sono
la risurrezione e la vita». Non: io sarò la vita, in un domani lontano e scolorito, 
ma qui, adesso, al presente: io sono. Notiamo la disposizione delle due parole: 
prima viene la Risurrezione e poi la Vita. Noi siamo già risorti nel Signore; 
risorti da tutte le vite spente e immobili, risorti dal non senso e dal disamore, 
che sono la malattia mortale dell'uomo.                                                             
Prima viene questa liberazione, e da qui una vita capace di superare la morte.
Risuscitati perché amati: il vero nemico della morte non è la vita, ma l'amore, 
«forte come la morte è l'amore, tenace come il regno dei morti» (Cantico 8,6). 
Noi tutti risorgiamo perché Qualcuno ci ama, come accade a Lazzaro 
riconsegnato alla vita dall'amore fino alle lacrime di Gesù. Io invidio Lazzaro, e 
non perché esce dalla grotta di morte, ma perché è circondato da una folla di 
persone che gli vogliono bene. La sua fortuna è l'amicizia, la sua santità è 
l'assedio dell'amore. Lazzaro, vieni fuori! e Lazzaro esce avvolto in bende come
un neonato. Morirà una seconda volta, è vero, ma ormai gli si spalanca davanti 
un'altissima speranza: Qualcuno è più forte della morte.                                       
Liberatelo e lasciatelo andare! Parole che ripete anche a ciascuno di noi: vieni 
fuori dal tuo piccolo angolo; liberati come si liberano le vele, come si sciolgono 
i nodi della paura. Liberati da ciò che ti impedisce di camminare in questo 
giardino che sa di primavera.
E poi: lasciatelo andare: dategli una strada, orizzonti, persone da incontrare e 
una stella polare per un viaggio che conduca più in là.
Gesù mette in fila i tre imperativi di ogni ripartenza: esci, liberati e vai!         
Quante volte sono morto, quante volte mi sono addormentato, mi sono chiuso in
me: era finito l'olio nella lampada, era finita la voglia di amare e di vivere.         
In qualche grotta oscura dell'anima una voce diceva: non mi interessa più 
niente, né Dio, né amori, né altro; non vale la pena vivere.
E poi un seme ha cominciato a germogliare, non so da dove, non so perché.       
Una pietra si è smossa, è filtrato un raggio di sole, un grido di amico ha 
spezzato il silenzio, delle lacrime hanno bagnato le mie bende.                            
E ciò è accaduto per segrete, misteriose, sconvolgenti ragioni d'amore: era Dio 
in me, amore più forte della morte.

DOMENICA 2 APRILE viola 

Ë V DOMENICA DI QUARESIMA
Liturgia delle ore prima settimana

Ez 37,12-14; Sal 129; Rm 8,8-11; Gv 11,1-45
Il Signore è bontà e misericordia

+10.00 Don Mario 
Bragagnolo

LUNEDI’ 3 APRILE viola
Liturgia delle ore prima settimana

Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62; Sal 22; Gv 8,1-11 
Con te, Signore, non temo alcun male

MARTEDI’ 4 APRILE viola
Liturgia delle ore prima settimana

S. Isidoro – memoria facoltativa
Nm 21,4-9; Sal 101; Gv 8,21-30
Signore, ascolta la mia preghiera

MERCOLEDI’ 5 APRILE viola
Liturgia delle ore prima settimana

S. Vincenzo Ferrer – memoria facoltativa
Dn 3,14-20.46-50.91-92.95; Cant. Dn 3; Gv 8,31-42
A te la lode e la gloria nei secoli

GIOVEDI’ 6 APRILE viola
Liturgia delle ore prima settimana

Gen 17,3-9; Sal 104; Gv 8,51-59
Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza

VENERDI’ 7 APRILE viola 
Liturgia delle ore prima settimana

S. Giovanni Battista de la Salle – memoria facoltativa
Ger 20,10-13; Sal 17; Gv 10,31-42
Nell’angoscia t’invoco: salvami, Signore

SABATO 8 APRILE viola
Liturgia delle ore prima settimana

Ez 37,21-28; Cant. Ger 31; Gv 11,45-56
Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge

 +18.30 Scudeller 
Appoloni

DOMENICA 9 APRILE rosso 

Ë DOMENICA DELLE PALME
Liturgia delle ore seconda settimana

Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11; Mt 26,14
Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?


